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IO CITTADINO

Scrivete a 
Multiradio Press News, Io Cittadino
c/o Multiradio, 
galleria Europa, 14 - 62029 Tolentino 
oppure scrivete a 
redazione@multiradiopressnews.it

In relazione alla polemica tra me e il M5S, nulla intendo aggiungere su una questione che si vuole strumentalizzare e ridurre “ad perso-
nam” solo per ottenere visibilità. Riguardo all’uso delle virgolette il sottoscritto, possedendo una laurea specialistica conseguita regolar-
mente alla UNIVPM, in corso e con il massimo dei voti, ritiene di avere i “titoli” per respingere al M5S “completamente” e “cortesemente” 
l’invito a me rivolto (il mese scorso attraverso questo giornale) a consultare un libro di grammatica. Se proprio vogliamo puntualizzare, 
semmai, per un uso corretto del linguaggio si sarebbe dovuto scrivere “…il che fa una certa differenza”, e non “…il che fa certa differen-
za”. Nostro Signore ha detto: “Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo?”. E 
Dante, per bocca di Virgilio, rimanderà poi  da parte sua al più prosaico ma sempre attuale “Non ragioniam di lor, ma guarda e passa”.

       Giuseppe Cicconi.
Consigliere Comunale
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Le Comunità montane vanno in 
soffitta. Al loro posto subentra-
no le Unioni montane che entre-
ranno in pieno regime il primo 
gennaio del 2015.
Con il nuovo organismo si vuol 
dar più forza ai comuni monta-
ni con la gestione associata dei 
servizi tenendo conto delle esi-
genze dei cittadini.
La legge che sopprime le “vec-
chie” Comunità montane entro il 
2014 è stata approvata in questi 

giorni dal Consiglio regionale.
Con le nuove disposizioni le 
Unioni montane possono es-
sere formate dai comuni che 
oggi compongono la Comuni-
tà montana corrispondente per 
territorio, ma vi possono aderire 
anche enti territoriali confinanti. 
Non sono, comunque, “obbliga-
torie” nel senso che un comune 
può anche decidere di non farne 
parte.
Un comune appartenente ad 
una Comunità montana può de-
liberare di aderire ad un’Unione 
montana corrispondente ad un 
ente montano confinante, pre-
via intesa con quelli interessati, 
non prima di centottanta giorni 
ed entro duecentosettanta de-
correnti dall’entrata in vigore 
della legge.
Sta di fatto che il Consiglio delle 
unioni sarà costituito dai sindaci 
dei comuni che ne faranno parte 
e si organizzerà per la program-
mazione.
Al suo interno poi eleggerà il 
presidente e gli assessori sce-
gliendoli tra i consiglieri dei co-
muni dell’unione. Le funzioni 

sono le stesse che sono attri-
buite alle Comunità montane, 
come demanio e forestazione, 
più quelle che i comuni dell’u-
nione vorranno e potranno “as-
sociare” nella gestione per con-
seguire risparmi ed efficienza 
nella erogazione dei servizi.
Ora si stanno predisponendo gli 
statuti da parte delle Comunità 
montane che dovranno esse-
re approvati dai comuni entro 
luglio 2014 e di conseguenza 
aderire alle Unioni montane. 
Dovranno essere minimo otto 
gli enti locali per creare il nuovo 
organismo.
Problemi non dovrebbero es-
serci per la Comunità montana 
“Monti azzurri” composta da 15 
comuni i quali dovrebbero in 
blocco aderire al nuovo ente. 
Diversi i vantaggi delle Unioni 
montane.
“L’ente non sarà soggetto al pat-
to di stabilità – dice Giampiero 
Feliciotti, presidente della Co-
munità montana Monti Azzurri 
di San Ginesio – oltretutto avrà 
una struttura amministrativa or-
ganizzata mantenendo le stes-

se presidenze attuali. I comuni 
saranno più vicini ai cittadini.
I sindaci non dovranno temere 
di perdere l’autorità e l’auto-
nomia ne si deve pensare che 
scompariranno i comuni. L’as-
sociazione dei servizi e delle 
funzioni non muterà fisicamen-
te, ma sarà tutto amalgamato ed 
organizzato al meglio lasciando 
ai sindaci il potere di decisione.
I comuni entro l’anno dovranno 
provvedere al servizio associa-
to di funzioni e servizi quindi 
dovranno rapportarsi tra loro in 
qualche modo e l’unione dei co-
muni montani credo sia la cosa 
più semplice ed adeguata da 
non sottovalutare. Per andare 
a trovare poi i fondi in Europa, 
sono rimasti solo quelli, occor-
rerà essere attrezzati per fare 
progetti e intercettare risorse”.
E’ certo che con la riforma si 
potrà dare più forza ai territori 
più deboli e svantaggiati come 
quelli montani. Si metterà a loro 
disposizione una modalità di 
governance più incisiva e, quin-
di, più forte anche dal punto di 
vista contrattuale. 

LE COMUNITA’ MONTANE SI TRASFORMERANNO IN UNIONI MONTANE

Una storia che scalda il cuore quella del piccolo Jacopo che a 3 anni “ha realizzato il suo 
sogno”. 
Sono le sue testuali parole espresse con gli occhi che brillavano per la gioia quando ha po-
tuto portare a casa Dandy, un cane taglia media di circa un anno conosciuto nel canile di 
Tolentino.
“E’ stato il cane che ha scelto Jacopo e non il contrario” affermano i genitori del piccolo che 
raccontano la simbiosi che da subito è nata tra i due, “appena si sono conosciuto Dandy ha 
subito iniziato a leccare le manine e i piedini del bambino, e ancora oggi quando sono in-
sieme in casa il cucciolo di cane non perde occasione per rinnovare questo contatto fisico”. 
Ora sono praticamente inseparabili come solo due spiriti puri possono essere.
Complimenti alla mamma e al papà del piccolo Jacopo per la sensibilità dimostrata e per 
aver regalato una vita migliore del canile a Dandy.

di Carla Passacantando

Giampiero Feliciotti
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Meno IMU e TARES a Tolentino
Il periodo è particolarmente dif-
ficile per molte famiglie e attività 
economiche anche di Tolentino e 
per questo il Sindaco Giuseppe 
Pezzanesi e l’Assessore al Bilan-
cio e Tributi Silvia Luconi studiato 
il modo di venire incontro a chi ne 
ha bisogno con una serie di faci-
litazioni che consentano di avere 
a disposizione appartamenti a 
prezzi calmierati da affittare a fa-
miglie con difficoltà economiche, 
che prevedono tariffe agevolate 
per famiglie numerose con redditi 
bassi e giovani imprenditori che 
aprono nuove attività.
Queste le riduzioni previste 
dall’Amministrazione comunale di 
Tolentino: Riduzione IMU o Nuova 
imposta (TASI) Dal 2014 sarà pre-

vista l’applicazione di aliquota pri-
ma casa a favore dei proprietari di 
alloggi concessi  in locazione a fa-
miglie segnalate dai servizi sociali 
comunali al canone di €.300,00 
mensili (canone equivalente per 
appartamento di mq.100 da pro-
porzionare per appartamenti di 
superfici inferiori).
Per tali casistiche il Comune, in 
caso di morosità da parte dell’af-
fittuario,  si impegna a coprire 
150.00 Euro per un massimo di 
mesi 12. I proprietari interessati 
dovranno comunicare all’Ufficio 
Servizi Sociali i dati relativi all’ap-
partamento che intendono met-
tere a disposizione e godranno 
della riduzione di aliquota IMU dal 
primo mese di locazione.

Rimborso TARES per nuclei fa-
miliari numerosi. Per le famiglie 
residenti a Tolentino da almeno 5 
anni con tre o più figli che hanno 
a disposizione un solo reddito ed 
un ISEE inferiore a 6.500,00 euro 
(ISEE pari a quello fissato dallo 
Stato per i Bonus su Luce e Gas) 
è prevista la concessione di un 
contributo a totale o parziale rim-
borso della TARES 2013.
Tale contributo sarà concesso 
previa emanazione di apposito 
bando ai soggetti che, rientrando 
nei requisiti, ne faranno richiesta 
nei tempi fissati dal bando. Contri-
buto TARES per i giovani impren-
ditori Viene fissato un contributo a 
rimborso di quanto pagato a titolo 
di TARES per  i giovani imprendi-

tori (di età inferiore a 35 anni) che 
diano vita ad una nuova attività 
imprenditoriale a partire dal 2013. 
Tale contributo sarà concesso re-
lativamente ai primi 4 anni di atti-
vità e sarà ad integrale copertura 
della TARES dovuta.

PARLIAMOCI CHIARO
di G. D’Arienzo

Un giorno dell’autunno appena 
iniziato, il mio telefonino squilla.
Una voce calda decisa e delicata 
chiede: “Vuoi far parte della no-
stra squadra?”
Chi parla è lei Oriana Forconi, sì 
proprio lei editore del Press News 
che mensilmente entra nelle no-
stre case. 
Io Giuseppe D’arienzo, sorpreso, 
incredulo, mi chiedo: “Perché pro-
prio io?”. Comunque accetto l’in-
carico di collaborazione, gratuita-
mente, come tutti gli altri compo-
nenti che tengono in vita il Press 
News. 

Lo spazio che mi viene assegna-
to sarà esclusivamente a servi-
zio del cittadino e sarà intitolato 
“PARLIAMOCI CHIARO”.
Negli articoli, generalmente, non 
ci saranno interpretazioni perso-
nali, critiche o giudizi, ci saranno 
invece constatazioni ed opportu-
ne spiegazioni di  situazioni buro-
cratiche ed amministrative.
Solamente la nostra lingua italia-
na dolce, sonora e gradevole ci 
aiuterà a capire meglio le proble-
matiche inerenti la quotidianità e 
l’attualità.
I cittadini hanno diritto e voglia di 

sapere, e approfondire soprattutto 
quelli che non conoscono parole 
straniere o termini prettamente 
tecnici, attuali, moderni non sem-
pre comprensibili.
Considerato le difficoltà nel co-
municare abbiamo la speranza 
che nel prossimo futuro si possa 
parlare un linguaggio unico, con-
servando ogni popolo la propria 
identità. 
La globalizzazione ha catturato 
anche la nostra Italia ormai invasa 
da frasari stranieri non sempre fa-
cili da memorizzare per cui, sicuro 
di non fare da maestro ad alcu-

no, con “PARLIAMOCI CHIARO”, 
staremo insieme qualche minuto  
esplicitando meticolosamente i 
concetti o le situazioni sperando 
di essere utile a pochi o a tanti 
Nel frattempo ringrazio la signora 
Oriana per la fiducia e saluto cor-
dialmente tutti coloro che già col-
laborano con il Press News.
Sono graditi suggerimenti o argo-
menti da trattare.
Ai cittadini un arrivederci all’usci-
ta del primo articolo nel prossimo 
mese.

G. D’Arienzo

PARLIAMOCI CHIARO
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Lu spì

Modi de di’
De

Lu spì 

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

‘I visto che st’annu c’imo avuto 
du’ ricorrenze importandi pe’ 
Tulindì !?! Una ventennale e 
una, addirittura, sessantennale!
Te riferisci a quella ventennale 
della fondaziò de lu circulu de li 
‘passionati  de frangovolli e de 
monete!

Certo! È stati tando vrai che 
ha ‘prufittatu dell’occasciò pe’ 
pubblicà un catalugu ‘cezionale 
su tutta l’attività svorda 
e dacendo un particolare 
risardu a li fatti de Tulindì co’ 
ducumendi, a di’ pocu rari.
Certo che lu circulu Filatelicu e 
Numismaticu ancora ‘na orda ha 
fatto cose eccezionali!

A scii1!? Allora, sai che te 
dico, che se adè cuscì anch’io 
vojio diventà “sifiliticu” e pure 
“asmaticu”.
Lardellò! Non lo sai che se dice 
“Filatelicu” e “Numismaticu”?

E perché, io che agghio ditto?
Sci, c’hai sempre rajio te! Ma 

piuttosto, che ne dici de li 
festeggiamenti dell’ AVIS de 
Tulindì?

Ma che fai, scherzi o me 
cojioni? Piuttosto, va’ a vede’ 
sulla pubblicaziò a pagg 37, 
47, e 98 do ci stò menzionatu e 
purango fotografatu e do’ dice 
che nell’85 agghio purre pijiato 
la medajia d’oro!
Allora anche tu sei un migrante?

Ma che stai a di’?
Che te ce posso considerà visto 
che sei “avissino”!

A te, te ne va sempre de lurzà, 
mentre ce saria da fa’ una 
raccomannaziò a li dirigendi de 
questa benemerita associaziò!
Che raccomannaziò jie vurristi 
fa’?

Jie vurrio raccomannà de 
sbrigasse a fa’ ‘na vella scorta 
de sangue; perché co’ l’aria 
che tira va a finì’ che non ce 
ne starà più manco na’ goccia 
pe’ l’AVIS,  perchè siccome 
lu ministru Saccomanni, che 
sta svotanno tutte le saccoccie 
nostre, non appena vederà che 

non cè più ‘na lira, non farà 
altro che vinicce a poccià tutto 
lo sangue ‘rmasto!
Daltronde jie rmastu solo 
sturdimu prelievo!non si’ 
d’accodu?

Certo, e come ar solito, te 
risponno a modo mia:

Tu, non sai, quanto piacere,
 ho proato, nel vedere
‘sti du’ enti, velli e cari,
festeggià l’anniversari,
e l’ann fatto con ragione:
“per la loro fondazione”!?!
E’ vent’anni cadè nati,
Filateli e Numismati,
mentre l’anni adè sessanta,
per cui l’AVIS jià canta,
perchè jiuta chi sta male, 
porbio drento l’ospedale;
e, a donà, tutti ci invita,
per potè sarvà ‘che vita!
Percò dico de sbrigasse,
prima che tutte ‘ste tasse,
ce cunbini tanti danni,
come vole Saccomanni,
che, oltre a facce disperati,
ce farà anche.....“Dissanguati”!

Ciao Pè!
Ciao Renà!

-Aècce lu tìra tìra
avere una attrazione ltrove, 
tale da distrarre l’attenzione al 
discorso in atto.

-Aècce ‘n còre come ‘na piazza
Equivale ad vere un gran cuore. 
Al contrario 
Aècce lo pìlo su lo còre (o su lo 
stòmmicu)
Indica una persona chiusa ed 
insensibile.

-A pèttu de palòmma
Si riferisce a tutto ciò che si 
presenta in posizione favorevole 
e ben visibile. E’ mutuato 
dall’linguaggio dei cacciatori.

-Arzàsse co’ lu piede sbajàtu
Indica la girnata in cui tutto va a 
rovescio o quella in cui si ha la 
luna di traverso.

I “MODI DE DI’“ sono tratti dal 
volume “Mezza faccia de Tulindì“  


